
momento e per ogni aspetto della sua definizione: dalla 'sua' appartenenza 
generazionale alla sua competenza disciplinare specifica alla sua strumenta-
zione didattico-metodologica"1. 

La necessità di una "revisione" della propria professionalità, posta da 
un sistema sociale e scolastico in rapida trasformazione, diventa ancora più 
evidente e urgente, qualora si verifichi un profondo e radicale processo di ri-
forma, come sarà per esempio quello riguardante la scuola secondaria supe-
riore. E' ormai scontato che qualsiasi riforma nella scuola raggiunge la sua 
piena realizzazione nella misura in cui gli insegnanti direttamente interessati 
sono in generale consenzienti con gli obiettivi e i principi di fondo della rifor-
ma, hanno cioè messo in atto una sorta di socializzazione anticipatoria nei 
confronti della riforma, consistente, in sostanza, in una presa di coscienza e in 
un'analisi critica del t ipo di professionalità richiesta dall'innovazione intro-
dotta. 

Appare chiaro che non basta più, parlando della professionalità che 
sarà richiesta anche in futuro agli insegnanti, riferirsi alla professionalità tra-
dizionale, definita in termini di competenza disciplinare e competenza didat-
tica2 . Esaurire la sostanza della professionalità dell'insegnante in queste due 
dimensioni, significa ancorarsi a un modello e ad esigenze superate, significa 
riferirsi ad un modello inadeguato e insufficiente e insieme collocarsi in posi-
zione difensiva, rispetto alle nuove richieste. Alle competenze disciplinare e 
didattica vanno aggiunti nuovi t ipi di competenze3, quali per esempio: 

— la competenza al coordinamento del proprio intervento educativo 
con gli interventi educativi di tu t t i gli altri agenti che direttamente o indiret-
tamente influiscono sulla formazione; 

— la competenza al collegamento della propria attività educativa con 
l'esperienza di cui sono portatori gli allievi; 

— la competenza all'animazione, come capacità di utilizzare, ai f ini 
dell'apprendimento, i processi della dinamica di gruppo; 

— la competenza alla collaborazione, come capacità a lavorare in 
équipe e ad aprire la propria competenza disciplinare all'apporto e all'intera-
zione con altri contributi. 

L'insieme di questi t ip i di competenze, in sostanza, connotano la pro-
fessionalità dell'insegnante di una nuova dimensione, che può essere definita 
come la dimensione dell'apertura o la dimensione sociale della professionalità 
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